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SlPE delle produzioni letterarie il popolo,' 
€ non i pochi , è il giudice competente , le 
magnifiche edizioni e difpendiofifiìme , che 
fon riferbate a pochi, non fon prove del me- 
rito deir opera , ma i’ edizioni ufuali molti- 
plicate , le quali fi comunicano per tutto 
il popolo , e moftrano che il libro fi legge, 
fi rilegge, e ripetuto pur piace. Lungi dun- 
que dall’ ofFenderfi T Ecceilentiflìma Cittk , 
c il celebre autore degli elogi in nome del- 
la medefima per le pubbliche felle nella ve- 
nuta de’ Sovrani , mi dovranno elfer grati , 
fe quel ch’era riferbato a pochi, fi divul- 
ga oggi per le, mie (lampe da pertutto coti 
quella piccola edizione . S’ è ballanrem'feote 
proveduto al decoro della Citt^, e s’è fod- 
disfatto.air occafione colla (lampa magnifi- 
ca, c veramente Regia della tipografia Por- 

A a cel- 

à 
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celliana : ma le migliaia di copie non han 
fatto che accender la fete nel popolo , il 
quale al!a notizia, che 1’ opera era di una 
penna accreditata , è corfo avidamente per 
difTetarfi , e non ha trovato come il po- 
telTe fare . Ecco dunque il rri io oggetto. L3. 
cofa bella da fé non ha bifogno d’ ornamenr 
ti efteriori : piccola edizione, e poco difpetj- 
diola , ma corretta, ed efatta. Addio, 
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^^3'£ dell’ antica per comiin snifragio approvata. 
senten 2 a , che il tempo , e la lontananza ogni 
pili forte ,- e caldo affetto indebolisca , e. raffred- 
di , iion s’ è da’ sapienti , o dal volgo mai finor 
(Jubitaro : è pur questa , e con ragione la prima 
volta, in cui a dubitar si comincia, che possa a 
qualche eccezione, quantunque per raro, e straor- 
dinario esempio , soggetta essa ancora sperimen- 
tarsi (a). Molti mesi , e molte leghe, e i mari, 
e i monti frapposti nell’ assenza de’ nostri ama- - 
bilissimi Sovrani non son serviti , che ad accre- 
scer nel cuore de’lor fedelissimi sudditi il deside- 
rio , r amore , il rispetto , e la tenerezza ; affetti 
così grandi , ed intensi , che han prodotta un» 
generai tristezza finora dall’ istante del loro al- 
lontanamento , e svegliali ora 1’ universale alle- 
grezza in questo dì felicissimo del loro avte.n- 
turoso ritorno’. Questa fedelissima Cittk {h) , che 
nel rappresentare i 'sentimenti di tutto il regno 

A 3 si 

(a) DI qnefto elogio , dell’ argomento dato per la ma- 
china, e delle iferizioni appofle alle fìatue , n’ è autore il 
Configiier Saverio Matrei : le altre Scrizioni in fine lon di 
altra mano , 

(b) Gli Ectellentlflìml Signori Eletti rapprefentanti la 
Città in quella occalione fi trovano , D. Luigi Capere Ga- 
kota Duca (klla Regina' per lo Seggio di Capuana , D.Vin- 

cea. 
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si disti ngxie esprimendo i p'fbprj , ha dubita to^ se 
dovesse manifestare i segni della sua gioja con 
quelle pompe estemporanee , che in simili occa- 
sioni non soglionsi tralasciare, o pure contentarsi 
di quel giubilo inesprimibile, con cui tutti tfogni 
ceto , d’ ogni condizion , d’ ogni età , corrono ad 
incontrare i lor Clementissimi Sovrani, donde , 
qual da puro limpidissimo fonte, tutta la felicità 
ne deriva r Qualunque esterior segno di pompa 
cede sempre all' interno trasporto di alfetti del 
popolo ammiratore , e alla gloria della Coppia 
Augusta non è , nè pu6 esser mai per poco 
corrispondente. Ma 6 è nnglior cosa, al dir d'un 

filo- 

ctnzo Maria Mufcettola Duca dì Spezzano, e D. Alefsandro 
del Carretto Principe di Alefsandria per quello di Monta- 
gna , il Cavalier D. Marcantonio Caraffa dt Traetto per 
quello di Nido , D. Celare di Gaeta Marcbefe di Mantepaga- 
no per quello di Porro (*) , DiOttavio Maria Mormile Duca 
di Campochiaro per quello dì Portauova , D. Gaetano Ver- 
mfìo per la Piazza del Popolo , e I’ incarico delle fede fa 
particolarmente dato al Signor CommefTarìo del Decoro Da* 
ca di Campochiaro , e fa fceito per ciò che riguarda architet- 
tura , Hatuaria , e pittura il Signor Domenico Chelli . 

(*) S i avverta , eie esso Signor Marchese di Mots^ 
fepagano ^ subentrato in luogo del Signor D, Andrea 
Colonna Principe di Adiano ; il quale ha bensì seguita- 
to ad aver P incarico della direzione delle feste , addos- 
satogli dalla Città fin dal mese di Novembre del decorsa 
anno in unione del Cemmessario del Decoro .Signor Duca 
*fi Campochiaro , e eon due altri Signori Eletti Duca 
della Regina , e Cavalier D. Marcantoni» Caraffa di 
Traett». • • - 
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frlosofo-, (a) cKe avatìti a’ Numi pericoli la ripu- 
tazion delle forze , e dell’ ingegno , che quella 
dell’ animo , s’adempiano i proprj doveri come e 
quanto d’adempiersi fia possibile , e «e ne speri, 
se non gloria , e lode , dalla Maestà degli ama- 
bilissimi Principi un benignò compatimento. 

Han seitipre gareggiato in simili pompe, l'ar- 
chitettura, e la pittura : e ad esse la poesia , 
coll’ajuto della storia, e della mitologia, ha som- 
ministrate le piu affacenti imagini , e gli emble- 
mi i pili convenienti . Per tacer di quarto in 
molte occasioni ne’tempi a noi vicini è avvenu- 
to f resterà sempre eterna la memoria di quel 
che si fece nell’ingresso di Carlo V. quando Gio- 
vanni di Nola , Ferdinando Manlio , Girolamo 
Santacroce , Andrea di Salerno , e Gio; di Ama-* 
to , chi nell’architettura, chi nella statuaria , chi* 
nella pittura valentissimi , eseguirono le Ideé poe- 
tiche di Bernardino Rota , idee concepite alcuni 
anni innanzi dal Sannazaro. Nella parte dell’ese- 
cuzione appartenente all’ architettura y statuaria , 
e piitura forse il rinomato artefice , a cui s’ è 
commessa^ avra supplito al Nola, al Manlio, al 
Santacroce , al Salerno , all’ Amato : ma in quel- 
la dell’invenzione, affidata all’estensore di que- 
ste jiiemorie, il supplire al Rota , ed al Sanna- 
zaro tanto per le immagini adatte , quanto per 
le sentenze alludenti , è una speranza vana , che 

A 4 non 

(a) Ari Aide nell’inno a Giove . 
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non v’ è chi possa lusingarsi mai di vederla ve- 
rilìcara . 

Le vittorie , le conquiste , la desolazione por- 
tata ne’ regni altrui , la sicurezza acquistata de’ 
proprj sogliono esser gli argomenti de’ trionfi nel 
ritorno de’ Principi hellicosi . Lungi da noi que- 
ste idee più abbaglianti, che solide , più luinìno- 
sè , che unii: le quali non s’immaginano senza’ 
tristissime cure, non s’ eìeguiscono senza moltis- 
simo sangue. Questi felicissimi regni nOn han che 
temere del minimo turbamento ; c i nostri Prin- 
cipi filosofi , amici dell’umanità , i quali innalza- 
no i lor popoli all’ onore di - esser da lor chia- 
mati figli più che sudditi, e i quali scendono alla 
detinazione di chiamar se stessi concittadini de’lor 
vassalli , ove la pùbblica utilità , o la rivendica- 
zione , o la conscrva/ioile de’ proprj dritti noi 
rfchiegga , non permettono , ciré per un vano 
suono di gloria, spesso più dannoso al vincitore 
che al vinto , si conturbi , o si sfiguri questo 
dalla natura prediletto , questo , ov’ essi hanno 
stabil soglio , amenissimo paese , il più bello del-’ 
l’Italia, dell’ Europa , del Mondo. Altri e più 
nobili sono stati gli oggetti delie loro pacifiche 
spedizioni. Il triplice avventurosissimo nodo , che 
unisce due Èorbonicme Principesse a due Prin- 
cipi Austriaci , e ad un Principe Borbonico 
un’ Austriaca Principessa , sarà cagione , che 
si continui ne’ successori per la comiin sicurezza, 
e tranquillità quell’ attaccamento , e quell’ inalte- 
rabile corrispondenza fra i regni Italiani , e Ger- 

naa.- 
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manici; clic avean già stabiKto con egual felicis- 
simo Congiungimento gli Augustissimi Genito- 
ri. Impresa tanto più gloriosa, che non quelle, 
che dipenden dalle armi , quanto in quelle , che. 
son opere miste d' ingegno , e di urtano , nella 
gloria de’ Principi han parte non solo i più gran- 
' di, e nobili Generali, ma l’ultimo de’ soldati, e 
in queste , che son opere tutte della mente , e 
della sapienza de’ Principi, non si divide con al- 
tri la gloria del felice successo . 

In questa occasione intanto i nostri Sapientis- 
simi Sovrani ’ oltre al compimento de’domesti uifi- 
zj , i quali per le influenze nel bene universale 
del regno , deggion piuttosto quali utHzj pubblici 
considerarsi , non han lasciato di far tesoro , e 
conserva di tutte le notizie, che veggendo nuovi 
popoli , nuovi climi , e nuovi usi, si posson racr> 
cogliere ne’ viaggi : notizie che influiscon non 
poco a migliorare le meccaniche arti , e le libcr- 
rali , a qual oggetto non s’ è omessa la visita 
delle fabbriche più rinomate , degli opitìcj più 
singolari , e delle metalliche ben regolate minie- 
re : notizie , che giovan molto a dar miglior or- 
dine, ove bisogni, o a riconfermare con maggior 
sicurezza l’ ordine stabilito ne’ diversi sistemi o 
del commercio , e delle finanze , o della milita- 
re ordinanza , o della civile legislazione . 

1 grandi uomini dell’ antichità han giudicato', 
che non vi sia scuola miglior della vita , che 
quella de’ viaggi , scuola , ove s’ apprende la di- 
^ yersità del vivere di tanti altri , ove si trova 

A ■ 5 ■ sen 
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senza interruzione sempre qualche nuova lèifieiie 
in questo gran libro del mondo, e dovo il can* 
giamento dell’aere coll’ esercizio son prolìttevxdi 
allo spirito , e al corpo . £ non solo presso i 
Romani, i quali, all’ infuori del mestiere dello 
armi essendo per tanto tempo nell ignoranza di 
tutto cib , che dalle -belle arti , o dalle scienze 
di buono, o di beilo deriva < ,-■ avean d’istruirsi 
bisogno , e necessitk , ma presso i Greci stessi , 
in mezzo a’ quali risedea come in suo regno 
la Sapienza , non vi fu o Legislatore, o Capita* 
no , .0 Filosofo di gran nome , , che non avesse 
creduto di profittar co* viaggi ; e sommi accredi* 
tati Scrittori (a) ei han lasciata, qual monunien-^ 
to di gloria per gli antichi , e qual modello d* 
imitazione pe’ posteri , la serie degl’ illustri vìag» 
giatori . 

• I viaggi estendono Io spirito , l’ elevano , e 1* 
arricchiscono, di conoscenze. Esso è una sorte di 
Studio , a cui non si supplisce co’ libri , e co’ rapi- 
porti degli altri , quando bi.<ogna giudicar da se 
stesso degli uomini , de’ luoghi , degli ometti di* 
Versi . 

Cosi principale scopo , che i nostri Augusti 
Sovrani si prefìssero nel viaggiare si fu di esa* 
minare con profonde meditazioni gli usi , i co* 
stumi, il genio de' popoli, il lor gusto dominante 
le loro arti , le loro scienze , le lor manifatture, 
e il commercio, avvicinandosi , in sembianza di 
privati , e celando la maestà , non solo al dica* 

ste- 9 

(a) Dtodore Stcalo , Straboac , Cicerone * 
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•sterio , ed al loro , non solo alla piazza , ed al 
quartiere , ma Hnanco alla oilìcina , .ed alla bot- 
tega I per veder come l’avvocato e ’J giudice , 

•il comandante e il- soldato, 1’ arti>ta e il nierca- 
.-dante , difenda e decida , comandi ed eseguisca . , 
•operi e venda , onesto o> intrigante , giusto o di- 
spotico, moderato o indiscreto , esatto o indisci- 
.plinato, attento o trascurato , di buona o di ma- 
la fede . , , , 

Questa- sorte d’osservazipnì fatte con intelligen- 
za, ed esattamente raccolte somministra non pic- 
• cioli lumi sul forte, e sul debole de’ popoli, su' 
cambiamenti in bene, o in male, che -son avve- 
duti nel paese medesimo nel corso di più gene- 
razioni pel commercio , per la legislazione , per 
•la guerra , per la pace , per le ricchezze , per la 
povertà , o per nuovi governanti , 
i E le cagioni della grandezza , e della decaden- 
,za degl’ imperi e delle città , cosi fisica , che ino- 
.rale meglio che dalla lettura de’ due più grandi y 
•politici, che la Francia, e r Inghilterra abbia pro- 
. dotti (a), s’imparano da’ viaggi,: ove co’ proprj 
.occhi s’osservano., e vedono in florido stato le 
.città credute per 1’ addietro abituri di selvaggi , 
e per contrario ridotte a deserti , c di.strutti abi- 
turi le più floride città , e servir que.ste a quej- 
'le, e quelle a queste, con vicenda d' imperio , 

.o di soggezione , sorgendo a tale scena subito i 

A 6 , più 

(a) Gibbon , e Montefquiea . 
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più gravi pensieri nell* animo de* contemplanti 

viaggiatori . 

h quantunque il nostro regno per le politiche 
vicende, per le successioni o continuate , o in- 
terrotte di tante case regnanti , per la diversità, 
de’ genj delle nazioni estere qui stabilite, p>er la 
differenza di varj sistemi civili, e militari intro- 
dotti a seconda della maggior , o minor coltura 
de’ governanti , per la bellezza del clima , per 
l’opulenza de’ terreni, per la fecondità degl’ in- 
gegni , esponga da se stesso un quadro , in . cui 
quasi tutto si trova raccolto quel che sparsamen- 
te si pub raccogliere dalla considerazione de'qua- 
dri degli altri regni ; sono nondimeno le cose per 
altissima disposizione cos'i ordinate , aihn di con- 
servarsi nelle umane società un vincolo a forza 
del reciproco bisogno , che soprabbondi in questi 
luoghi quel che in quelli è mancante, e manchi 
in questi quel che in quelli è soprabbondante , 
e seguitando l’ arte le disposizioni della natura , 
avviene che gli uomini egualmente nelle produ- 
zioni o scientitìche , o meccaniche d’ingegno , o 
di mano qui più, là meno, o per contrario, in 
queste , o in quelle arti , o facoltà si distinguano. 

Bello è dunque il raccogliere il buono d’ ogni 
parte, e introdtirlo nel proprio regno, e ove nien- 
te si rinvenga di meglio di quel che fra noi si 
trova , e niente vi sia d’ apprendere , e niente di 
portarvi , contentissimo ritornare del proprio sta- 
to , e del proprio sistemi, come il migliore degli 
stati , e de’ sistemi possibili , e sulle date dispo- 
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sizioni del governo fermani , è con tranquillità 
riposarsi . 

Ad esprimer quindi contemporaneamente T uti- 
lità della pacifica spedizione de' Sovrani Filosofi, 
e il giubilo de’ popoli nel fortunatissimo ritorno, 
s’è pensato , che la macchina da destinarsi avanti 
il Reai Palazzo per le notturne illuminazioni po- 
tesse rappresentare il tempio della Fortuna Re- 
duce , fabbricato la prima volta da Servio Tullio 
sull* Esquilind , ed a cui spesso eran dedicate la 
pompe, che facevansi nell’ingresso de’ Principi , 
o de’ Capitani cos’i nel senso politico , come nel 
letterale di semplice felice ritorno . Serv'i questo 
argomento, sebbene nel politico senso , alla lati- 
na Orazione , che in lode di Errico IV. ( nome 
ne’ fasti della Reai Borbonica famiglia troppo glo- 
rioso ed illustre ) recitò il Roverio , che della 
Fortuna Reduce raccolse i caratteri , cioè la Di- 
gnità, la Prudenza, l’Equanimità, la Magnani- 
mità , la Costanza , 1’ Esperienza , la Ricchezza , 
la Sicurezza . Questi otto caratteri s’ è creduto 
con libertà a’ poeti , ed a’ pittori non mai nega- 
ta di personificare colla rappresentazione di altret- 
tante statue all’ intorno del tempio , distinte tutte 
dalle apposte alludenti sentenze (j). 

Ed in vero la dignità , che non è 1’ orgoglio , 
c il fasto , che mai si conviene al trono dei 

A 7 Prin- 

(a) Si fa , che la mitologia degli antichi non era che 
un fimbólo delle virrìi , e delle pafTìoni viziofe , perfonificate 
poeticaxneate , e prete poi dal volgo per tante deità. Il gran 

Ba- 
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Principi savj , la bassezza, e la viltìi egual<> 
niente sconvenevole , ma è un amor decoroso , 
ed un' amabile maestk , la prudenza , che tutto 
vede , e tutto adatta alle circostanze , 1* equani-' 
mith , che mantiene in un perpetuo equilibrio il 
cuore, e la mente nelle piacevoli, e nelle di* 
spiacevoli occasioni ,. la magnanimitcì , che non 
cura i proprj incomodi per li comodi pubblici , 
la costanza che dal proposito non si scuote per, 
timore, o speranza, l’esperienza, che dalla vi- 
sita di varie Citth , e 'di varj costumi degli uo-, 
mini il pili bel lìor ne raccoglie., il bupn uso. 
delle ricchezze , che può far solo chi ha buona 
mente , e il conoscimento della sicurezza nella 
scegliere il tempo più opportuno o alla .naviga- 
zione , o al porto, son esse quelle virtù,, che 
derivano dàlia meditazione , dalla riflessione 
dalla osservazione , figlie dèlia buona, filosofia , 
la quale co’ viaggi vien sempre più coltivata , e 
la quale assister, debbe a’ Principi a canto'al tro- 
no . Filosofia , che rende i Pxincipi in terra una 

viva 

* 

Bacone nella fua dotta Opera tìt SapUntia veterum fvHup. 
pò i mtfteri, e il noRro profondidìmo Vico con ammirabile 
eradizione , e fìlofofìa vi penetrò cdn grandidìma felicità « 
Praticamente nel fuo trattato delle cose gentilesche ridotte 
md uso sacro , moRta il buon EccIefiaRico Scrittore Maraiv, 
goni . che , a riferva de’ primi fecoli , ove feguendo ancora 
l’ idolatria tutto era giuRamente fofpetto , fi fon lafciate nel- 
le Chiefe piò celebri in Roma infinite Ratue antiche di det- 
ti , rettificandone l’ufo, e l’intelligenza, avehdofi come fini- 
boli di altrettante virtù. 


▼iva , e visibile Immagine deì grande , invisibile 
autore dell’universo. Poicchè de’ tre caratteri , 
che distinguono il Sommo Iddio , la ]>erennitk 
dell’ esistenza , 1’ esuberanza della potenza , la 
continuazione della beneficenza , quest’ultimo è 
il solo in coi a’ Sovrani l’ avvicinarsegli non i 
disdetto, non potendo cadere in mente ad, alcuno 
di gareggiar con esso di eternità, e di possanza. 

Ma la bontà verso gli uomini , la dolcezza , 
la propensione benefica danno a Principi il titolo 
di Pio , Ottimo, Benefattore, Padre della Padria, 
titoli assai più decorosi , che quei , che prender 
si sogliono dalla soggiogate nazioni ; titoli , che 
posson chiamarsi unicamente divini , e celesti • 
Che non sa punto di cielo ( esclamava quel sag- 
gio antico 'oratore (a) a’ regnatori del mondo ) 
non sa punto di cielo il soprannome di Persico, 
o di Africano , o qual altro siasi di questa spe- 
zie , giovevole solo ad aggiunger più versi alle 
iscrizioni , le quali , ove i nemici non facciano 
movimento, restano o ridicole , o menzognere . 
Ma partecipano della Divinità quei titoli, che non 
dipendono dall’altrui volontà, e si possono ac- 
quistare , e meritare in guerra , ed in pace , e 
xestan perpetui , e non variabili , e s* è di essi 
in grado di dar prova costantemente ogni gior- 
in modo che quel gran Principe seguace di 

Ad tal 

(a) Sentimento di TcnùlUo nell’ orazione a Valenti* 
filano, t Valente. 

V 
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tal filosofia pot^ diìre, ko perduto un giorno, quan- 
do nel corso di esso non trovò d’ aver alcuno 
beneficato : giorno per altro tanto da lui non per- 
duto , quanto dee contarsi pe ’l più felice, quando 
in esso fu pronunziata quest' aurea sentenza , ch’è 
servita, e servitù d’esempio a tutti ì Sovrani. 

. A Principi Pilosofi di tal sorte , dono inesti- 
mabile del cielo, a Principi, che forman la fe- 
litr’tù di questi due Regni non si possono tessere 
più lunghi elogj , senza pericolo di offender quel- 
la filosofia medesima, che gli guida, che gli re- 
gola , che gl’ istruisce a disprezzar le lodi , e a 
contentarsi di meritarle , e perciò sarera contenti 
ancor noi di venerar I’Augusta Coppia con ri- 
spettoso silenzio , e giurarle col cuore , anzi che 
co’ labbri quell’ immutabile fedeltà , che forma, il 
più bel carattere , onde questa Città sì è costan- 
temente gloriata, e distinta. 




IDEA 


V> 


IDEA DELLA MACCHINA. ‘ 


mHLjì/a gran piazza , che si stende avanti la Reg* 
già ..comparisce magnifìcameme ornata , aggiun* 
gendosi a destra . ed a sinistra sei altre pone si* 
mili a quelle del Heal Palazzo , tre da un lato . o 
tre dall’ altro , e sedici archi , parimente otto ds 
un lato , e otto dall’ altro , i quali alternativamen- 
te contengono nicchie con statue , e bassirilievi . 
rappresentanti 1' mie , e gli altri le dodici Provin- 
cie dei Regno di Napoli , e i tre prompntorj » o 
tre valli di quello di Sicilia . 

. Nel centro della piazza si veggono innalzate due 
Colonne Colossali ornate di bassirilievi . Contiene 
una il viaggio dei Reali Sovrani , pe’ quali vedesì 
il popol tutto in atto di porger voti , implorando 
la salvezza non meno dei medesimi , che delle 
Reali Spose , le quali con pena si distaccano dai 
loro amati sudditi. Effigiato in essa v’è egualmen- 
te l’ingresso delle medesime in Vienna , e la ri- 
chiesta delia Arciduchessa d’ Austria , e Io Sposa- 
lizio col Reai Principe Ereditario . 

Nell’altra vedesi espressa in bassorilievo la par- 
tenza dei Reali Sovrani da Vienna, e la tenera di- 
visione dalla Reale Principessa Nuora . che ivi re- 
sta . non men che dalla Reai Primogenita : l’ in- 
gresso deli’alua Reai Figlia Granduchessa in To- 
sca-; ' 
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ccana , t finahnente il ritorno dei Sovrani alla Pa* 
tria con tutto il popolo esultante . 

Tutto questo ornato serve a render più vago iti 
faccia al Reai Palazzo il prospetto d*un Tempio . 
Si ascende al medesimo per due magnifiche scali- 
nate , e lo spazio fra mezzo fe occupato da tre 
Fiumi . Sebeto , Arno , ed Istro. Il Tempio è d’or- 
dine Corintio in figura circolare con tre peristilj 
risaltami in fuori : vi sono all’ intorno i seguenti 
simboli , cioè Dignità , Prudenza , Equanimità « 
Magnanimità , Costanza , Esperienza , Ricchezza » 
e Sicurezza , ed in mezzo il simulacro della for- 
tuna Reduci, a cui il tempio è dedicato. 

Siccome dalla parte di tramontana « e dall’ op- 
posta di mezzo giorno egualmente s’ entra nella 
piazza : così nel primo ingresso al difuon sopra 
due piedistalli si veggono le statue di Mercurio * 
e di Apollo , ed al di dentro quelle di Venere , e 
dì Cerere ; e nel secondo ingresso sorgono al di 
dentro le statue di Ebone . e di Manno * e 
fuori quelle di Esculapio. e d’ Igia ; scorgendosi 
appresso ne’ due lati opposti quattro gruppi « « 
primo rappresentante Castore e Pollucct il secondo 
Amore ed Imeneo . il terzo Partenope e Veleda » 
il quarto le due Sibille Cumatta e Toieana t swè 
Deiibbe'c Bigoe. 
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ISCRIZIONI , SENTENZE ALLUDENTI , 
E SPIEGAZIONE DELLA MITOLOGIA. 



NEL TEMPIO 

I 

• i In mezzo 
FORTVNAE REDVCI 


All' intorno del T empiè 

LA DIGNITÀ 

MAIESTAS ET AMOR 
MÒRANTES SEDE IN VNA 
NVNC BENE CONVENIVNT CO 

LA PRUDENZA 

; HAC SINE NEC REGERE QVIS POTEST 
NEC REGI 

V ESPERIENZA 

ET MORES HOMINVM MVLTORVM VIDI! 
ET VRBES 


(a) S* allude al detto di Ovidio in contrario : 

Non t>ene conveniunt , nec in un* ttd$ nttrnntnt 
Majtstat, ti Amor • • • 


I 
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' ' LA SJCVBEZZA 

KAVIS ANCHORIS DVABVS QVAE STAT 
FLVCTVAT MINVS 

LA MAGNANIMITÀ 

MAGNANIMVS VT QVIRTEM SVORVM CVRET 
DESINICI! SVAM 

' lJ costanza 

TENACEM PROPOSITI 
SOLIDA MENTE NII. QVATIT 
NEC SPLS NEC METVS 

LA RICCHEZZA 

FELIX QVl MENTEM CVM DIVITIIS POSSIDET 
NAM SOLVS ILLE NORIT DIVITIIS FRVI (a) 

L' EQUANIMITÀ 

IN ARDVIS NON SECVS IN BONIS REBVS 
AEQVAM servare MENTEM 
NORVNT SAPIENTES 


(à) È' artico ptoverbìo tU Menandrò ’prefso Stòbeo: 
Nlecxiput orif omrictr rsOr 

Kp»T«i ytip ó'vT0< , iif «? S'ii » TciuTp xtcXis , 
Callimaco conchiude nel modo fte(so il Ino bell’ inno a 
Gio»ei ■ 

X«Ì/>C VetTtp^ ^elìpt eeJdt ' S'iS'oO S' aptrivr' et^tyoifTt f 

OJt' eC'tTÌif «TfO tTlTetTett 

OvT ùf iTli eè^^yoto . (TJ'oÙ S" ÙptTÙyTf mi 
Traduce Salvini elarfamtnte così : 

DcJb ì Salve 0 Padre , e uri altra Volta salve l 
Dà tu virtude insieme , e dà ricchezza , 

A/è aver ser,za virtù bear può /’ uomo , 

Nè virtù senza aver : dà P uno y e P altr» l 


. t 
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NELL’ ATRIO 

MERCURIO (a) 

MEKCVRIO 

VIAM COMIThll MONSTRANTI 
GRATES 

APOLLO ( 5 ) 

APOLLINEM 

PRAESENTEM ABEVNTEM* REVERTENTEM 
CELEBUEMVS 


(a) E* noto Mercurio , OJfgo , o Esodio , detto 
così da' Greci qunfì viandante , guida , scorta ; fi chia" 
mb ancor Propileo , perchb fi collocava avanti' le porte 
delle Città, e delle calie , e Strofeo per la fìefsa ragie e. 
Vedi quel che da Paufania , da Demoftene , da Ariftofa- 
ne , da Ateneo , ha raccolto lo Spanhemio nell’ Inno di 
Callimaco in onor di Diana v. 142. 

(b) Apollo era ancor Propileo , e Macrobio 5 '<»- 
turn. /. I. cap. 2p. lo chiama introitus , O exittcs po- 
tentem . Per lo ftefso motivo b detto Agieo da Orazio , 
da Sofocle nell’ Elettra ( v. 640. ), da Demoftene nell’ 
orazione contro Midia, e da Arifiide nell’ orazione a 
Smirne . E fìccome era uno di quei numi , che fi fingea* 
no ora rifedere in una parte, ed ora in un’altra, come 
i noto dalla celebre compararione prefso Virgilio Qu 0 ~ 
lis ubi Xantum Oc, nel ] V. libro, così prel'edeva a’viag- 
siatori , ed era venerato or come Apobate , ora come 
Epibate y proficiscens , & rediens , donde l’inno, che 
accompagnava la partenza fu detto Apobaterio , e quello, 
che celebrava il ritorno Epibaterio . Quando flava pre- 
sente fu detto pei ciò Epidemia , e quando alsente Apo- 
demioy e della prefenza , o epifania de’ nurni s’ è fcr(tto 
molto da me , e per mia occalioue da aitiu dotto Scrìt* 
tote . 
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VENERE 

FECVNDISSIMAE AMORVM matri 
VT REGllS SPON:slS OPTATISSIMOS 
QVAMPRIMVM DEI PVPVLOS 
VOTA 

CASTORE, E POLLVCE (d) 

DIOSCVRIS 
PELAGIVM CVRSVM 
PROSPERE DIRIGENTIBVS 

amore, ed IMENEO 

NVPTIIS BISCE 
QVANDO VLI-AS INVENIENT 
IVSTIORES 

SEBETO , ISTRO, ED ARNO 

MIRABILE VISV 
ISTER ARNVS SEBETVS 
QVAMVIS ORIGINE ET CVKSV DISSITT 
VNDAS HOSPITALtS 
CONSOCIANT 
OMNIA VINCIT AMOR 


(a) Caftore , e Polluce , che fi chiamavano Tindn- 
fidi , e da Orazio fratres Helerue lucida sidèra , prefe- 
devano a’ viaggiatori marittimi , come a’ terreftri Mercu* 
rio, ed Apollo : furono anche detti Dioscuri , o fia figli 
di Giove per antonomafìa , onde Dioscurie fi chiamavano 
t giuochi , che in lor onore fi celebravano in Sparta , e 
in Batto. Vedi Paulania I. IV. , e gli ScoliaOi a Pindaro 
all’ ode V. delle Pizie , e quanto raccolfe Meurfio nella 
Grecia ftriafa « 




ot 

DEIFOBE , f BIGOE 

HETRVSCAE ET CVMANAE SIBYLLAE 
QVASl IDEM PKAESENTIENTIVM 
COMMVNE VATICINIVM 

Nella bète una delle Colonne Colossali 

PRINCIPVM 
ITVS FELIX 


Neir altra 

PRINCIPVM 
REDITVS FEUCIOR 

LEONE , £ MANNO 
INTER 

NEAPOLITANORVM AC GERMANORVM 
NVMINA PRAESEN rissi MA 
HEBONEM ET MANNVM 
FOEDVS ICTYM 


(a) E' a tutti noto Ebone nume de’ Napoletani , 
ond’ì che fi legge nelle antiche lapidi , EA»v« 

Heboni Deo presentissimo . Ugualmente i noto ■ 
'Nlannus , ch’era il nume degli antichi C. etmani , come 
ci dice Tacito : forfè era lo lìefso , che Bonus per eccel- 
lenza , giacchi ne’ carmi Saliari , ch’eran prelso i Rema- 
Ili fciitti col linguaggio del Pataffio del neflro fer Bru- 
netto , leggeafi Cerus Manus come epiteto di Giove j f 
fi fpiega da Fello Creator Bonus , 
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PÀRTENOPK, E VELEDA 

PARTHEN(JPt.M ET VELEDAM (<*) 
ARLTIORES NUDI 
CONSTKINGVNT 

IGIA 

HAVE HYGIA- 

■ AESCVI.API FILIA SAPIENTISSIMA 
QVAE TERRA MAR QVE 
GLACIALI ATQVE AtSTVANTE 
ANNI TEMPESTATE 

VEL AERE IPSO INSALVBRITER INGRAVESCENTE 
VIATORES 
VSQVE DAS TVTOS 

pCULAPIO 

AÉSCVLAPIO NVMINVM BENEFICENTISSIMO 
IN CURPORE SANO ' 

MENTEM SANAM 
SERVANTI 
VOTIVAS TABVLAS 
SVSPENDIMVS 


(a) WtUdt ancora , come Tacito ci attefta , fa ado- 
lata dagli antichi Germani . 

(b) Igia , eh’ è la flefsa , che Salute , Sanità , fi 
finge da’ Greci figlia del Dio della medicina. La verità 
di quella genealogia ha maggior credito prePo quei , che 
han perduta la falate , e procurano di riacquiflarla , che 
piefso quei , che la godono , e non curano di Efculapio. 
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CEflERÉ 

Salve magna cerbs dvck te concordia vrliz 

IIac et PROSPERITAS FaC DVRET AMABILIS VRBE 

Omnia acris hatvra prreìì messem stoiTEMQvE 

Tf DABI3 ARMENTVMQVE OREGEM PaCEMQVE FOTEBIS 
Vt qvi CONSEVIT METAT IDEM IPSE ARVACOLONVS (a). 


(a) Tali erano le preghiere de’popoli,che ficevanfi 
nelle felle di Cerere, efprelìe maellofamente da Callimaco 
in fine del Tuo inno in quei veri! , de’ quali fon quelli 
qui appelli una traduzione . 

Kalpe 'éÀ j xeu Tcti'ì'i ffcetò VìKiv , fyy if/.oi'OM t 

Evt' fJ)!Uipi» • pE'S <T’ UypÒSt ytftljtat ’ìtÓ.VtÓ. . 

/Sótti, <f(p/St ' (pipi rec^yy, o]at òtpio’nif* 

^tp/St Xj' ttpàvuv , Ci ipocrt , xiiyos tiftetcj/» 
Salvini felicemente gli rende così : 

Salva , 0 Dea , e conserva està cittude 
In unione, ed in felice stato. 

Ogni cosa tu fa tornar da' campi , 

Pasci i buoi , reca pomi , e reca spiga « 

Reca ricotte , e pasci ancor la pace , 

Acci'ò chi lavoro quegli ancor mieta . 

Il contrailo metrico del colla prima lunga una vol- 
ta , e breve l’altra introdufse in alcuni cadici ?*(« , onde 
c nata la verlrone Salviana reca pomi , quando i lo flef- 
fo verbo replicato , pasce boves , pasce oves. Il poi 
attribuito alla gregge , all’ armento, e alla pace , non fo 
fe pofsa erprimerfi col pasci, in modo, che convenga 
dirli pasci i buoi , pasci la pace . Vulcauio tradufse fa- 
ve ovesque bovesque 

Da sagetem , messemque bonam , pacerrique tuere : 
xua e'’li fece poco buon ufo della fcelta , giacché il fave- 
re andava bene a tutto , e perciò s’ é da me fatta la va- 
riazione , che fi legge . La fentenza di Callimaco , con 
cui chiude la preghiera , b bella , e politica afsai : non 
giova , che confervi il gregge , e l’armento, fe non coiv- 
fervi la pace , o fia l’ equilibrio : a qual 6ne ì 


Jccii 


aS 

Acci)) chi lavori quegli anco'r mieta 
L’ agricoltura non anderà mai felice , ove i grandi prrf. 
prietarj non abbiari la moderasione di vivere , e di lafciar 
vivere chi fttica . 

Nel celebre Ortio Etrufco contenuto nelle tavole Eu- 
gubine fi leggono a un di prelso le preghiere medefime : 
Vatra ferine feiett entku aruvia feitu 
Peraem pelsanu feitu ererek tuva tefra 
Spantimur pruseiatn erek perumer purtuvitU 
Survula ar veitu : 

Il Prevofio Cori interpreta così : 

Vivifica armentorum feettis , desolato} arvcrùrfi fàtuiy 
Aspira , matura feetus consolida tuos pauperes , 
Penuria laborantes intuere ^ solidam profer frumentt 
copia»} 

Siflum subtrahe a gregìhUs, 

Niìfla nofira rraduzione (i legge in quefh) maniefa? 
Abbia /’ armento i pascoli ^ 

Che in vita lo mantengano ,• 

Ed a fiorir ■ ritornino 
1 campi smorti , e languidi r 
Tu fa , che i frutti reggano 
Sugli albori , e maturino .■ 

Guarda i tuoi figli poveri ■, | 

Afflitti da miserie , 

Sostienigli ^ dtfrtdigli. 

Fa che del grano or abbiano 
Fa messe abbondantissima , 

E guardaci dal Sirio 

Quel che del gregge avanzaci . 

Vidi tìél t. 2. delle nofire dilsertazioni preliminari quell» 
della Salmodia degli Ebrei , ove è riportato intieramen- 
te quello bel monumento deli’ anticbilfima liturgia £• 
froica . 
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SPARSE PER L'ATRIO CHE CIRCONDA IL 
GRAN TEMPIO SI LEGGONO LE 
GUENTI UNDICI ISCRIZIONI DI 
ALTRA MANO (a) . 


I 

FERDINANDO . REGI . P. F. A 
ET . MARIAE . CAROUNAE . REGINAE 
PRO. SOSPITE. EX. GERMANIA. REDiT\r, 
PVBLICA . GRATYLATIO 



n - 

• ' AVGVSTIS; AVSPICIIS. PRAEEVNTIBVS 
REDIT. PE»E. FAVSTO. PVBLICA . SECVRITA» 
ET. HILARITAS 

ORDO . POPVLVSQVE . NEAPOLITANVS 
AD . DECLARANDVM 

QVANTO . GAVDIO. IN . SINV . GESTIAT 
«VNC. APPARATVM. ANIMI. EXSVtTANTIS. INDICEU 
' INSTRVXIT 


Ecceff^CJUd V«fsiiUi Segretario deU* 






Ili 

FERDINANDO. IV. patri. fATRMÈ 
^VOD. CONNVBIIS. SERENISS. PRlNCIPlS FRANCISCI 
ET . SERENISS. MAKIaE . TEUESIAE 
ET . MARIAE . ALOTSIAE 
CVM. IMP, CAES LEOPOLDI. AVGVSTIS . ElLIlS 
VINDEBONAE. FELICITER . CONCELEBfRATIS 
IN . PATRIAM . 

CVM . MARIA . CAROLINA 
REOVX. ET. SOSPE3 . ADVENERlf 
KEAPOLIMQVE . ABSENTIA . SVA .- CONTRISTATAM 
EXHIEAKaRJT. BEAVERlTQVE 
ORDO . POPVLVSQVE. NEAPOLITANVS 
NVMINI . MAIESTATIQVE . ElVS . DEVOTISSIMr® 



ECQVID . BONi • 

WOW . APPORTAVIT . NOBIS 
EXOPTaTISSIMVs . FERDINAND! 

IT. MARIAE. CAROLINAE. REDITV» 

CVM . 9 VISQVE . NOSTRVM 
RESTITVTAM. SIBI. SENTIAT 
IVeV.NDlTATEM . OTIVM . PACEM 
fVBLICAM . PRIVAI AMQVE , 5ECYRITATEM 
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CIVES. NE . QVIS . MALVS . GENJVS 
TANTAM. NOBIS . HVIVSCE . DIEI . FORTVNAIHi 
FASCINET - ATQVE . INTEilVERTA^ 
£N1XE . A. SVFERIS . l-XEOSCifE 



VI 

QVO. NVPTIAE \ 

INTER . FRÀNCISCVM . BORBONIVM 
PRINCIPEM . JVVENTVTIS 
•ET. MARIAM. CLtMi-NTINAM. AVSTRIAM, 
CONCILIATAE 

EELICES. FAVSTAE. FORTVN ATAEQVE . SlNT 
NEAPOLI. ITALIAE 

ATQVE. ADEO. VNIVFRSAE . EVROPAE 
CIVITAS . NEAPOL1TANA 
JNT1MI3 . ANIMI. SENSiBVS 
yOTA. ^VSCIPIT 
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VII 


ADMIRANDAE . MODERATIONI 
• FERDINANDI . IV . regis 
QVI . QVOCVMQVE . PERVENIT 
VT . PRIVATVS . QVIS 

8INE. REGIO. CHORAGIO. ADESSE. VISVS. EST 
SED. QVO. MAGIS. AVGVSTA . MAIESTAS 
AB. IPSO. PREMEBATVR 

%0 . LATIVS , yELVTI . FLAMMA . INTER . NVBES 
ILLA . GORVSCABAT 



Vili 

FERDINANDO . IV . civiVM . amatori 

QVI. PER. ITER . GERMANICVM . ET . ITALICVAC 
VBICVMQVE . OCCVRRERE . SIBI 
$ALVTAND1 . CAVSA . CIVEM. NEAPOLITANVM 
ANIMADVERTIT 

ILLICO . TANTA . ALACRITATE . GESTIIT 
QVANTA . NOS, CONIVNCTISSIMO . AMICO 
A. DIVTVRNA • PEREGRINATIONE . REVISa 
AFFICI. SOLEMVS • 


h 
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IX 

LIBERALITATI . FERDINANDI. IV 
QVl . SVOPTE . INGENIO . EDOCTV» 
REGIAS . OP£S. NON . SIRI 
6ED. AHORVM . BONO. FAMVLARI. DEBERE 
EX. PRIVATO. AERARIO 
,<JVA . GRATIOSOS. HONORANDO 
QVA ^ SVBLEVANDO . MISEROS 
MVNIFICENTIA . VERE. REGIA 
SVMMAS . INGENTES . IMPENDIT 



X 

FORTVNATISSIME . REX . FERDINANDE 
SALVE. MIILIES 

PLERASQVE. LAVDVM . TVARVM . 

‘ jCOpMVNES . HABES . CVM . ALIIS . PRINCIPIBV^ 
HAEC. VNA. OMNINO. TVA . EST 
QVOD . POPVLORVM . QVOS . ADUSTI 
NVLLVS. EXSTlTiT 

QVIN . ET. NOS . IMPERIO. TVO . SVBIECTOS 
PRAEDICARIT. BEATISSIMOS 
ET. TE. ILLINC . DECEDENTEM 
|’I.ACRA^TISSIMVM. Tvi. DESlfiMlIVM. COHDt. PREURKOO 
FAVSTIS . OMINIBVS. VOTISQVE 
SIT . PROSECYTVS 
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XI 


QVEMADMODVM ■ 
KX5PECTATO . VESTRO . IN . REDITV 
PRINCIPES . PII . FELICES 
TOTA . CIVITAS 

n «VA . GAVDIA . EXPROMIT 

f ITA» SVAM . FIDEM- SVAMQVE . OPERAW 
* SVB . VESTRIS . OCVLIS 

. «EMPER« SE. PRORATVRAM. CONFIDI? 
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